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Il 18 marzo sciopero dell’AFAM 
ontro: 
• Un contratto di lavoro in ritardo di 38 mesi, per il quale ancora non si mettono a disposizione le risorse necessarie 
• I tagli dei finanziamenti, che stanno strangolando le istituzioni artistiche 
• Gli organici insufficienti, e nessuna prospettiva di poterli allargare, nonostante l’aumento degli studenti 
• Nessun futuro per la ricerca artistica e l’impossibilità di valorizzazione del patrimonio artistico 
• L’accordo separato sul modello contrattuale, che prevede per sempre un taglio programmato dei salari dei lavoratori 

dipendenti, e cancella i contratti nazionali e il diritto di sciopero 
• L’aggressione ai dipendenti pubblici, trattati come fannulloni e additati al pubblico disprezzo, vessati da norme 

inaccettabili 

er: 
• Riportare l’Alta formazione al centro dell’attenzione e dell’investimento del Paese, respingendo le logiche di taglio e di 

privatizzazione  
• Difendere il contratto nazionale e la contrattazione decentrata, garantendo ai lavoratori contratti e accordi seri e 

dignitosi subito 
• Dare finalmente compiuta e coerente attuazione alla riforma dell’AFAM, portandola in parallelo con l’Università e 

riconoscendone il ruolo nell’alta formazione  
• Accrescere i finanziamenti sempre più ridotti e riprendere il reclutamento dei giovani 
• Cancellare le norme inique sul Pubblico Impiego, e restituire alla contrattazione un potere effettivo sulle carriere e 

sulle retribuzioni 
• Difendere il reddito e i diritti dei lavoratori dipendenti e dei pensionati 
 

Partecipiamo tutti, e facciamo partecipare i colleghi, allo sciopero dei settori della conoscenza  
del 18 marzo e alla manifestazione nazionale del 4 aprile. 
Non è più tempo di delega: la nostra sola forza siamo noi. 


